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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DIFENDETE IL VOSTRO DIRITTO! 


L*art. 17 della Costituzione e la nuo¬ 
va legge di P.S. negano a Sceiba il po¬ 
tere di proibire le manifestazioni per 
la libertà della Grecia. 


Una copia L. IS - Arretrata L. 18 


SABATO 8 GENNAIO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 7 


In t.'iif'hi'riu, fino a i)ochi unni 
fa. couiandavnnn loro: i signori 
del Inlirotido c didlii banca, dtdiu 
speculazione e deirusscrtinientu 
allo straniero, deirosctirniitìsino 
ciilluralc e della guerra. AfTauiato, 
uiuiliato. luniidato a morire agli 
ordini deiriiupcrinlisuio nazista, 
trascinato nella catastrofe, il po¬ 
polo ungherese si è nnalmeiiie 
.sbarazzato di Innglii secoli di ser¬ 
raggio e con l'ainto deirUnione 
Sorieticn ha trasformato una del¬ 
le più terribili sconfìtte militari 
della sua storia in un motiru di 
libi'razione nazionale c .sociale. 

Loro hanno dosnto andarsene. 
].p loro terre, ac(|nistalc con la 
violenza c sottratte per oltre un 
millennio al benessere popolare, 
linniio reso possibile una nuova 
< dignità uiuniia > per milioni c 
> milioni di eontadini. La riforma 
agraria, l’inizio di un rapido pro- 
ce.sso d'industrializzazione del 
Paese. In riforma scolastica e cul¬ 
turale hanno contribuito a salda¬ 
re intorno al nuovo Stato di demo¬ 
crazia progressiva l'unità delle 
masse Insoratrici e intellettuali 
della nazione. 

Nella Jlcpubblica democratica e 
popolare d'Ungheria, dove non 
comandano più loro, TAzionc 
Cattolica non fu più della politi- 
ra, non organizza più dei comita¬ 
ti di carattere politico, ma deve 
restare un'associazione dì tipo 
p.sclusivamentc religioso. Il clero 
non Ita più il tristo privilegio di 
minacciare pubblicamente, dal 
piilpiln e sulla stampa, pene spi¬ 
rituali c corporali contro quei 
contadini, quegli operai e quegli 
intellettuali democratici che si ri¬ 
fiutano di identificare fa difesa 
del latifondo e dello sfruttamento 
deH’uomo siiiruomo con < i valori 
eterni della coscienza e della mo¬ 
rale >. 

Comprendiamo che tutto questo 
dispiaccia a De C.’asperi, al Dipar¬ 
timento di Stato americano e al- 
r< Osservatore Romano >. Il loro 
.sdegno è esso .stesso una merce di 
scambio. Sono ormai cent'anni 
che i comunisti vanno spiegando 
che la coscienza e lu morale, in 
' regime capitalistico, non sono al- 
jtrQ jJi 5 -la:*co^ÌeB«a e-la moraloi 
dei padroni della terra c delle 
fabbriche, delle case di tolleranza 
e dei mercanti di cannoni. La di¬ 
fesa della dignità concreta dcl- 
l’uomo. della coscienza e della 
morale, non è compatibile con la 
difesa del regime dello sfrutta- 
, mento deH’enorme maggioranza 
■ degli uomini da parte di una pic- 
Qola minoranza di privilegiati. Lo 
hanno capito le masse cattoliche 
ungheresi, visto che l'arresto di 
un prelato noto da più di trenta 
anni per la sua attività politica 
di provocazione e di spionaggio ai 
danni della democrazia non ha 
minimamente turbato la pace re- 
lìgin.sa del Paese. 

Quando il sacerdote tedesco 
Josef Pehm, legittimista asburgico 
« ungherese di fresca data, scri¬ 
veva al suo amatissimo Horty, al¬ 
lora reggente e carnefice del po¬ 
polo magiaro, per chiedere di po¬ 
ter cambiare e nobilizzare il suo 
nome in Mindzcnty. tra i meriti 
. < patriottici > ch'egli rivendicava 
nella sua lettera c’era al primo 
posto quello di aver sempre lot¬ 
tato contro la democrazia e di 
aver persino sofferto i'arre.sto du¬ 
rante la rivoluzione popolare del 
t91S. Non ci si può quindi stupi¬ 
re se oggi, eliminato il centro 
spionistico c antidemocratico del¬ 
la curi.*) di K.sztergom. lo str.‘i<^ 
episcopato ungherese non ha e.si 
tato ad entrare in trattative di¬ 
rette eoo le autorità del governo, 
non tenendo In gran confo le sco¬ 
muniche del Sant'Ufficio, per nn 
accordo tra Stato e Chiesa, sulla 
base del rispetto reciproco dei ri¬ 
spettivi campi di attività. 

In Italia, invece, dove coman¬ 
dano laro — i signori del latifon¬ 
do e della banca, dell’oscuranti¬ 
smo culturale e dcirasservimento 
airimpcrìalismo straniero. ' della 
miseria per molti e della sfaccia¬ 
ta opulenza di pochi — ci sono i 
Comitati Civici. 

Che cosa rappresentano queste 
organizzazioni, che hanno tappez¬ 
zato in questi giorni le mura del¬ 
le città italiane di manifesti pro¬ 
vocatori, che incitano aU'odio ci¬ 
vile e riprendono le tradizioni del 
18 aprile sullo sfruttamento del 
'cpT.'incr^o d-’! no- 
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cia/ioiic che è -sotto il controllo 
quotidiano e diretto del VuticHuo 
e del clero, al di fuori di ogni at¬ 
tività politica di partito. 

Libero il signor Ì)e flasperì, c.x- 
couiin/ionale di Josef Pehm, di 
e>primere la sua solidarietà con 
coloro che non comaudano più in 
Ungheria, e in tante altre parti 
dei mondo. .Ma (piando il presi¬ 
dente del consiglio della Repub¬ 
blica Italiana jiarla di Coiicord.'- 
to, e deplora iioii si sa bene quali 
t procedure lente e inconcluden¬ 
ti >, è venuto il momento di ri¬ 
cordargli elio giuridieameiite e le¬ 
galmente il Concordato è violalo 
ogni volta che attraverso rA/ioiie 
Cattolica e i Comitati Civici le 
autorità eceie'iasticlie eoutiuuuuo 
a manovrare' sul terreno della lot¬ 
ta politie.i, della struttura interna 
dei partiti e della nuova realtà 
democratica del popolo italiano. 

AMBROGIO DONIM 


L'ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI COMITATI PER LA HRRA 
a Modena il 20-21 febbraio 


Il Comitato Esecutivo Nazio¬ 
nale della Costituente della Ter¬ 
ra ha deciso che l’Assemblea 
Nazionale dei Comitati per la 
Terra, già fissata per il 20 e 21 
lebbraio, terrà i suoi lavori a 
Modena. 


LA POLITICA ESTERA AMERICANA IN CRISI 


marshaii si a dimesso 


Acheson Segretario di Staio 


Anche Lovelt sostituito - "Nessun mutanienlo,, dichiara Triiiuau 
presentando Tavvocato dei trust che entra al Dipartimento di Slato 


WASHINGTON. 7—11 Genera¬ 
le Marshall, Segi etano di Stato, c 
Robert Ixivett, Sottosegretario, han¬ 
no dato le dimissioni dal Diparti¬ 
mento di Stato. Ne ha dato notizia 
questa sera il Presidente Truman 
nel corso di una conferenza-stam¬ 
pa. Il Presidente ha anche annun¬ 
ciato che Dean Acheson è stato no¬ 
minato a succedere a Marshall e 
che James Webb, esperto in que¬ 
stioni economiche, .sostituirà Lovett. 

Le dimis-sioni di Marshall sono 
state motivate ufficialmente con le 
condizioni di salute dell’ex Segre¬ 
tario di Stato: nessuna motivazio¬ 
ne ufficiale è stata data invece alla 
sostituzione di Lovett, il quale ha 
affermato in una lettera che « ie 
dimissioni erano date per le ragio¬ 
ni personali già note al Pre.sidente*. 

Truman ha dichiarato che « la 
nomina di Dean Acheson e di Webb 


CONTRO LE RAPPRESAGLIE AGLI STATALI 


I Segretari della CGIL 
da Bonoini e Granchi 


I Presidenti delle Camere favoriranno 
una soluzione soddisfacente della vertenza 


•Nella giornata di Ieri Ta Segre¬ 
teria della C.G.IX., a seguito della 
latterà càie essa, av'eva inviato ai 
Presidenti delje due Camere, con¬ 
cernente la questione degli statali, è 
stata ricevuta dal senatore Ivanoe 
Bonomi e succeslvametite dall’ono¬ 
revole Giovanni Gronchi. 

La Segreteria della C.G.I.L. ha tn- 
sisiito. In primo luogo, per l'acco- 
mento della pregiudiziale già solle¬ 
vata dall*(xi. Di Vittorio in sede di 
Commissione di Finanza della Ca¬ 
mera del Deputati e cioè che 11 
Parlamento discuta prima la rela^ 
zlon« della Commissione mista svigli 
aumenti alle retribuzioni del dipen¬ 
denti pubblici e poi 11 UPegno di 
legge presentato d«l Governo. 

In secondo luogo, la Segreteria 
della C.G.I.L. ha chiesto assicura¬ 
zione al Presidenti delle due Ca¬ 
mere aRindhè. con un loro Interven¬ 
to presso li Governo, non siano ap¬ 
plicate le sanzioni dlseipliiiarl a 
carico 9el lavoratori dello Stato. 

I presidenti delle Camere honno 
riconosciuta giusta l'eccezione ri¬ 


guardante la procedure della discus¬ 
sione del disegno di legge sulle nuo¬ 
ve .jabe Ile. .del (llJ?$ndgoll dello Sta¬ 
to ed hanno assicurato che prima 
della discussione del disegno di leg¬ 
ge governativo, verranno portati « 
Conoscenza della Commissione parla¬ 
mentare gli atti e le decisioni della 
Commissione- per gli statoli. 

Quanto «Ha seconda questione, sla 
l'on. Gronchi come l'on. sen. Beino¬ 
mi. hanno dichiarato che essi non 
hanno 1 jxjteri nè la veste di poter 
Intervenire con un giudizio di me¬ 
rito, ma che si adopereranno ugual¬ 
mente kvterponen'do i loro buoni vif- 
ficl presso 11 Governo per trovare 
una soluzione pacifica. 

La Segreteria confederale — in un 
suo comunicato ufiìtdalc — ha affer¬ 
mato che, pur apprezaando le di- 
dilarazloni del due eminenti parla¬ 
mentari ed auspicando sinceramente 
una composizione equa della verten¬ 
za. non potrà in alcun modo rinun¬ 
ciare a difendere un diritto che I 
lavoratori Italiani si sono ormai con¬ 
quistato. . 


indica che nessun mutamento sj 
verifica nella politica estera degli 
Stati Uniti ». 

Per quanto attese, le dimi.ssionl 
di Marshall hanno suscitato proton¬ 
da impressione. A Washington si 
ricorda che il generale è stato il 
responsabile della politica estera 
americana dalla formulazione del¬ 
la •• dottrina di ♦Truman • in poi. 
da quando, cioè, la politica Inter¬ 
nazionale degli S.U. si è orientata 
sempre più decisamente nel senso 
dell’intervento all’estero e dello 
espansionisiro. 

Si ricorda poi che il primo at¬ 
trito tra Truman e Marshall era 
venuto alla luce in occasione del¬ 
la fallita « missione Vinson » alla 
quale tanto 11 Segretario di Stato 
quanto Lovett si erano opposti. 

Il nuovo Segretario di Stato, 
Acheson. fu già sottosegretario 
nello stesso Dipartimento dall’ago¬ 
sto del 1945 al maggio 1947, colla- 
bnrando prima con Byrnes e poi. 
per alcuni mesi, con Marshall. 
Ache.^on, che per tre v'olle, in tem¬ 
pi diversi, ha ricoperto importanti 
cariche nell’amministrazione stata¬ 
le, è stato ed è tuttora, nella sua 
qualità di dirigente di uno dei più 
importanti studi legali degli S.U., 
intimamente ’egato ai grandi trust 
americani e tedeschi e, in partico¬ 
lare, a forti interessi petroliferi. 

Sul significato della nomina di 
Acheson al Dipartimento dì Stato, 
le interpretazioni degli ambienti 
di Washington sono piuttosto pru¬ 
denti. Negli ambienti ufficiali non 
si prevede nessun mutamento .so¬ 
stanziale nella politica estera degli 
Stati Uniti. Si mette infatti in ri¬ 
lievo che nel 1947 Acheson fu uno 
dei più decisi sostenitori della dot¬ 
trina di Truman e contribuì quin¬ 
di alla formulazione.- del -jiiano 
Marshall. 


Crisi di una piritica 


Tali fatti vengono particolarmen¬ 
te sottolineati per testimoniare, in 
gran parte a scopo propagandisti¬ 
co, la continuità della politica 
estera americana. D'altra parte gli 
stessi ambienti di Washington non 
possono negare che la politica in¬ 
ternazionale degli Stati Uniti sta 
invece attraversando una grave 
crisi in tutti i settori in cui essa 
è particolarmente impegnata: crisi 
del piano Marshall, crisi in Cina, 
nel Àiedio Oriente ecc. II fatto che 
Truman abbia scelto Ache.son in¬ 
vece che altra personalità più de¬ 
cisamente orientata verso un com¬ 
pleto cambiamento di rotta, viene 


ATTACCO DECISIVO NELLA CINA SETTENTRIONALE 


L’Esercito di Liberaiione cinese 
nvanso verso il centro di Tientsin 


Li QHarilQline nazlinalista campletamente Isalafa - Una divistane di Ciang Kai Scekan- 
ilentata a nird della Yangtze - Si estende il desiderla di pace nella Cina nazianallsta 


N.^NCITTNO 7. — I quartieri Kud- 
occidentali di Tien T.sin sono oggi 
nelle roani dell'Armata Popolare, 
eh» ha ripreso l’attacco contro 
Timportante città della Cina eet- 
tentrionale. Le truppe popolari pe¬ 
netrano gradualmente verso il cen¬ 
tro della città: violenti combatti¬ 
menti sono in ooreo nei pressi del¬ 
l'antica università di Tien Tsin. La 
guamlgl(tne nazionalista di Tien 
Tsin è ora rimasta isolata anche 
per via aerea essendo tutti gli 
aeroporti caduti in mano alTAr- 
mata Popolare 

Le voci di un disaccordo tra 11 
comandante delle truppe nazionali¬ 
ste del Nord «en. Pu Tso Yi e 
Ciang Kai Scek sono state confer¬ 
mate oggi dalTimprowiso arrivo 
al quartiere generale del nord del 
vice ministro della Difesa del go¬ 
verno nazionalista, latore di lette¬ 
re del • genèralissimo • per Fu Tso 
Yi con il quale si è a lungo intrat¬ 
tenuto. Si presume negli ambienti 
tv ' c- rf> -che oc'A -'-b- 
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conflitto». E’ chiaro dunque che 


nemmeno gli uomini del Kuomin- 
tang si fidano più delle affermazio¬ 
ni di Ciang Kai Scek che tendono 
a riversare sui comunisti la colpa 
della continuazione del conflitto. 


Offensiva indonpsiana 
a Giava e Snmafra 


BATAA/IA. 7. — Radio Clava libera 
ha comunicato oggi che l'attività del 
guerriglieri contro Tesetvlto olandese 
Invasore si va sempre più accentuando 
nelle regioni centrali ed occidentali 
di Clava. 1 guerriglieri hanno fatto 
saltare ponti ferroviari o stradali a 
nood-est di Surakarta e blocCTUo 11 


di Cheribon neila parte occidentale di 


traffico verso Sragen. Tratti di binarlo 
soi*o stati fatti saltare nelle vicinanze dall'isola di Banka. 


Giava. A 20 miglia a sud di Cheribon 
I partigiani hanno occupato mimeroGl 
villaggi. 

Circa le ripercussioni Intemazionali 
della situazione indonesiana sono com¬ 
mentati oggi 1 discorsi della regina 
Giuliana d'OIanda e de] sottosegreta¬ 
rio americano Lovett, SI fa notare a 
Batavia come anche Lovett al pari di 
Giuliana abbia insistito per la forma¬ 
zione di ua goverbo degli Stati Uniti 
d'Indonesia ^e riunisca tutti I partiti 
politici tranne t comunisti, e come egli 
non abbia d'altra parte preso affatto 
posizione netta al fine di impedire la 
continuazione deT'aggressione olande¬ 
se contro 11 popolo Indonesiano. 

L'Olanda ha reso noto stasera ai 
Consiglio di Sicurezza dell'O.N.U. di 
aver rilasciato I nove capi indone¬ 
siani tratti in arresto. Quattro di 
essi per* non do'vrunr.o allontanarsi 


quindi mlorprelr.lo corno un tenta¬ 


tivo di salvare Taltuale dissestata 
politica con un cambiamento di 
uomini ma non con una svolta nel 
sistema 


Reazioni inglesi 


Coloro i quali invece ritengono 
che la sostituzione di Marshall pos¬ 
sa significare un mutamento più o 
meno importante nelle direttive 
generali sottolineano in modo par¬ 
ticolare le dimissioni di Lovett,^ af¬ 
fermando che con Tallontanamento 
anche del sottosegretario si è ri¬ 
conosciuto il fallimento di una po¬ 
litica e si è eliminata una delle 
punte avanzate delTantisovietismo 
nel governo americano. Tale giudi¬ 
zio tuttavia sembra ancora prema¬ 
turo. 

La sostituzione di Marshall è sta¬ 
ta accolta con un certo favore in 


Inghilterra. Un alto funzionano del 


toreign Ojficp ha affermato che 
Acheson è considerato un amico 
della Gran Bretagna, confermando 
cosi indirettamente ‘ che Marshall 
sarebbe considerato rc.sponsabile 
del peggioramento delle relazioni 
tra Stati Uniti e Gran Bretagna. 

• Un commento al discorso di Tni* 
man. che offre un elemento di giu¬ 
dizio anche per gli avvenimenti 
odierni, è stato fatto da Radio Mo¬ 
sca la quale ha dichiarato: <■ Per 
quanto riguarda la politica estera 
essa ha avuto poco spazio nel mes¬ 
saggio presidenziale, ma le sue li¬ 
nee generali non risultano meno 
chiare per questo: si preconizza in¬ 
fatti una corsa agli armamenti che 
è in profondo (mntrasto con le pro¬ 
poste per il miglioramento delle 
condizioni interne del paese ». 


IN NOME DELLA COSIITUZJONE 


Gli italiani hanno diritto 


di maniiestare per Markos 


Ln ordine iìlef'ale di Sceìbtt ni tinestori 


■■ «■>>. 
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li generale Markos 


LA GRAAnc: LOTTA OKI KKAKA LA A ORO 


Sette comuni pugliesi in sciopero 

Nuovi successi a Minervino e ad Andria 


Anche in Calabria^ Sicilia ed Emilia i braccianti sono in agitazione 


1 braccianti e gli edili di Altamu- 
ra. Spinazzola e Bisceglie hanno 
proclamato lo sciopero. Sale ro.si 
a 7 il numero dei grandi comuni 
pugliesi in cui è. in corso lo-scio¬ 
pero. In tre di questi comuni. Gra¬ 
vina. Mmervino e Ruvo, l'astensio¬ 
ne dal lavoro è generale: a Miner- 
vino da 10 giorni, a Gravina da 8, 
a Kuvo da 2. In tutti i comuni la 
lotta è condotta con decisione estre¬ 
ma e se in alcuni di essi, nono.stan- 
te il raggiungimento di obbiettivi 
importanti. Io sciopero continua, 
ciò è do\'uto alTesperienza che i 
braccianti pugliesi hanno fatto or¬ 
mai intorno alle promesse degli 
agrari e del governo. 

Ieri sera, tuttavia, l’atteggiamento 
deciso dei braccianti ha costretto 
gli agrari di Minervino a cedere in 
linea di ma.ssima su due questioni 
fondamentali; 1) l’impegno di ga¬ 
rantire lavoro per circa 5000 gior¬ 
nate lavorative; 2) l’effettuazione 
degli ingaggi non già attraverso 
TUfflcio del Lavoro, ma attraverso 
una commissione paritetica formata 
da un ugual numero di rappresen¬ 
tanti dell(> categorie interessate, sot¬ 
to la presidenza del sindaco, in at¬ 
tesa che nei prossimi giorni venga¬ 
no eletti democraticamente i collo- 
catorL 

Se non vi saranno irrigidimenti 
alTultima ora, i braccianti di Mi¬ 
nervino sospenderanno Io sciopero, 
avendo ottenuto un notevole miglio¬ 
ramento delle loro condizioni. Gli 
800 disoccupati di Minervìno. infat¬ 
ti. potranno lavorare Ano alTesau- 
rimento delle 5.000 giornate lavora¬ 
tive. 

Anche la lotta dei braccianti di 
Andria ha doto i vuoi frutti. GL 
aerari hanno accettato di versare 
ai mezzadri il 30 per cento del pre¬ 
mio di coltivazione cd il prefetto 
di Bari ha versato un milione al 
comune per i soccorsi più urgenti 
ai dLsoccupati, 

Le trattative durano ininterrotta¬ 
mente anche a Gravina e<j a Ruvo. 
La caratteristica di questo sciopero 
ormai è che gli accordi si realizza¬ 
no solo localmente, giacché fino a 
questa sera gli agrari sono sempre 
sfuggiti dall** trattative che aves¬ 
sero come scopo di definire la ver¬ 
tenza sul piano provinciale. E quo 
sta è la ragione per cui mentre in 
un paese lo sciopero cessa o sta pei 
ce.ssare, in altro incomincia. 

La battaglia dei braccianti e dei 
salariati non è del resto limitata 
alla sola Puglia, ma è estesa a tutto 
il Paese- della Lucania alla Cala¬ 
bria. dalla Sicilia alTEmiIìa. da Bo- 


Colloquio De Gasperi-Sforza 


Vigo a Cremona i proletari della 
terra sono in lotta per il pane, per 
il lavoro, per il collocamento. 


NEMICI DHLI>A-PROOUSnONB 


La “MarellL, ordina 
di non iavorare! 


Ma operai e Impiesatl pro- 
seKUono la normale attività 


MILANO. 7. — Li dirrzitxie dcHa 
Magneti Morelli — dopo aver abban¬ 
donato la fabbrica — ha diraniato 
una lettera circolare destinato alla 
massa inrpiegatizia. la quale viene in¬ 
vitata a non riprendere li lavoro; 
secondo la Direzione la posizione 
della Commissione interna (prqfeca- 
zione della normale attivit.A) costi¬ 
tuisce un «sovvertimento della di¬ 


sciplina » e un tentativo di t impedi¬ 
re il ritorno allo no.’-inalità ». La 
lettera precisa poi che coloro i quali 
riprenderanno II lavoro non verranno 
retribuiti e perderanno ogni diritto 
maturato- Quando si pensa che- fra i 
4B0 lavorato.-l avrviatl ai corsi di rl- 
qualinvazlone erano stati uomprcsi 
lavoratori... fra 1 65 c 1 70 anni c <^hc 
la stessa direzione riconobbe l’Irrego¬ 
larità del- provvedimento, appare su¬ 
bito dilaro che, la C. I., nell'interesse 
della produzione c del lavoratori, non 
rKJteva seguire ciecamente provvedi¬ 
menti cosi assurdi c quindi ha agito 
in piena legalità. Illegale è invece la 
azione della Direzione che ha abban¬ 
donato 1! suo posto di responsabilità. 

Una sparuta percentuale di Impie¬ 
gati ha risposto alTappcIIo della dire- 
zlone per paura di perdere 11 posto 
e le spettanze di anzianità. Gli altri 
impiegati continuano regolarmente 11 
lavoro insieme a tutti gli altri operai 
che non si sono mai mossi dallo sta¬ 
bilimento, consci del loro dovere di¬ 
nanzi all'economia ed alla produzione 
nazionale 


LA PROTLSIA DEI DISOCCUPATI NEL LAZIO 


Compatta sciopero generale 
in tutti i Castelli Romani 


Ogni attività interrotta per 24 ore • L'adesiif* 


ne dei commercianti • Ima delegazione a Roma 


Dalle 0 alle 24 di ieri i Castelli 
Romani sono .scesi in sciopero ge¬ 
nerale. per protc.sta contro il go¬ 
verno che. dopo ripetute promesse, 
non ha provveduto ancora allo stan¬ 
ziamento dei fondi necessari per 
avviare i lavori pubblici. Lo scio¬ 
pero fia (leterminalo un -unico schie¬ 
ramento tra : senza lavoro e gli 
strati attivi della popolazione. 

Lo sciopero si è svolto compatto 
•n tutta la zona. Anche i negozi 
hanno abbassato le saracinesche. In 
una assemblea tenutasi giovedì a 
Genzano. tutti gli esercenti, artigia¬ 
ni, bottegai, e proprietari di bar, 
avevano deciso infatti di partecipa¬ 
re allo sciopero, considerandosi di¬ 
rettamente interessati alla ripresa 
economica dei Castelli. Una com¬ 
missione composta dei rappresen¬ 
tanti di tutti i comuni della zona, 
si è recata a Roma dove è stata ri¬ 
cevuta dai Sottosegretari airAgri- 
coltura c ai LL. PP. < dal Vie. 
Prefetto. 

Le richieste avanzale dai rap¬ 
presentanti popolari sono state le 
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ogni comune sono state tenute gran¬ 
di ossemhlee di protp.sta. Ovunque 
è stato decido di passare a forme 
più energiche di lotta ove il gover¬ 
no pcrsi.'tesse nella sua colpevole 
politica di indifferenza. 


Continua lo sciopero 
dei minatori sidNani 


Continua compatto lo sciopero di 
un’ora ki tutte le miniere siciliane. 
Le trattative iniziatesi ieri a Paler¬ 
mo fra 1 roppresontanti dei minatori 
e deg.i industriali alla presenza del 
Governo Regionale, sono state rin¬ 
viate a lunedi. 


La giornata di solidarietà per la 
Grecia libera si svolgerà doniant 
in tutti i principali centri d'Italia. 
Deputali, senatori, iiomiiu politici e 
prr.ionalità della cultura parleran¬ 
no (Il ciiiadini, riuniti in sale e 
teatri, jicr esaltare l'croisiiio dei 
patrioti Greci, che difetidotio la li¬ 
berta e l'iudipeudeiiza della patria, 
ed esprimere ad essi la operante 
solidarietà del popolo italiano. 

Il tentativo del goveino clerica¬ 
le, di solforare la mauije.stazione 
di simpatia verso i repuhblieani 
P'eci non riuscirà. L'ordine dira¬ 
mato da Sceiba ai questori di me- 
tare le riunioni per la Grecia libe¬ 
ra è illegale, perché calpesta l'ar¬ 
ticolo 17 della Costituzione. 

Questa (^ sfata la risposta che i 
dirigenti democratici hanno dato 
alle Questure in tutte le località, 
in CUI le autorità di polizia si sono 
opposte allo snolpimento della nia- 
nife.stazioiie addurendo un tele¬ 
gramma circolare di Sceiba. 

A iMes-sina il Cmnifafo organizza¬ 
tore ha deciso di sporgere denun¬ 
cia contro il Questore per abuso 
di potere. 

A Modena tutti i deputati e I 
senatori dell'Opposizione hanno 
fatto un passo di protesta presso i 
comandi rii polizia. A Milano e a 
Firenze l'indignazione per il divie¬ 
to di Scriba è vivissima. 

Si fa notare che la proibizione 
delle riunioni per la Grecia non 
mio calpesta l’iirt. 17 della Costi¬ 
tuzione ma c tn patente contrasto 
eoli le stesse dichiarazioni che lo 
Sceiba fece a Palazzo Madama a 
proposito del nuovo testo unico di 
pubblica sicurezza, approvato nel 
dicembre .scor.to dal Snialo. Tali 
ilichuirazioni suonavano esattamen¬ 
te cosi: 


« Nello schema in esame viene 
disposta l’abrogazione delle norme, 
che prescrivendo sia dato preven¬ 
tivo avviso di ogni riunione in luo¬ 
go pubblico, aperto al pubblico o 
che comunque debba ritenersi non 
privato, non si conciliano con il 
precetto dcirart, 17 della Costitu¬ 
zione, il quale esclude daH’obbligo 
le riunioni che siano tenute In luo¬ 
go aperto al pubblico». 


Se il ministro degli Interni ha 
veramente ordinato d'impedire le 
manifestazioni per la Grecia Iibc- 


Memento 
per Sceiba 


Art. J7 della Costitu¬ 
zione: « I cittadini hanno 
diritto di riunirsi pacifìca- 
mente e senza armi. Per 
le riunioni, anche in luo- 
g:o aperto al pubblico, 
non è richiesto preav¬ 
viso o. 


ra, tutte organizzate in « luoghi 
aperti al pubblico ». non solo egli 
manca alla propria parola, — che 
è fatto che riguarda solo la sua 
coscienza — ma egli viola insieme 
la Costituzione, che è questione di 
re.'iponsabilità politica e penale, 
sulla quale tutti i cittadini hanno 
qualcosa da dire e la diranno 

E' augurabile che di ciò si ren¬ 
da conto il Ministro degli Interni 
e rientri nella legalità. 

Sia chiaro ad ogni modo a Scei¬ 
ba, e ai Questori i quali eseguono 
colpevolmente i suoi ordini illega¬ 
li, che gli italiani tn ogni caso non 
rinunciano al rispetto di un diritto 
sacrosanto, conquistato con il san¬ 
gue e con la lotta c scritto nella 
Costituzione. 

E domani gli italiani sapranno 
di manifestare non solo per la li¬ 
bertà delta Grecia, ma anche per 
la loro libertà. 


Domani tutti al Valle 

al comizio per la Grecia ! 


p. f , ,1 .-J * V .A J 

0** ,sd rt Q* J 


5*3 ‘ f <• 


\ 


OC 


lo| MI lo fiiiiiissioiii t!ol Gon. .TÌdi'sIirII 




Parlornmift Ir{r.fr!ni. lìrholia o Della Seta 
i *• Pi;ifiiifNÌ:t/ u:ii Molie |)nu''M»an t’illà d Ilalia 
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iiasc.^o le quali ìi clero ifaliano e 
V.^zione Cattolìra infervenpono 
illopaìmcnlp nella vita poììlica 
della nazione. C'é un Concordato, 
in Italia, che dUciplina i rappor¬ 
ti fra lo Sfato c la Chiesa: il go* 
Terno c tenuto a farlo rispettare 
e la nazione, rhc ha accettato di 
includerlo nella nuova Costitu¬ 
zione rcpnbhiicana, intende ad 
ogni modo che sia effettivamente 
rispettato. Nel Concordato non vi 
sono soltanto delle norme che vin¬ 
colano Io Stato (la Santa Sede le 
ha elaborate d’accordo con Mus¬ 
solini nel 1929, e non c’è da mera¬ 
vigliarsi se ntcìinc di esse hanno 
un netto carattere ■ antidemocra¬ 
tico c liberticida), ma anche degli 
impegni che la Chiesa ha assun¬ 
to nei confronti dello Stato. E tra 
questi impegni, vi è quello di man- 
BMMre l’Azione Cattolica, un'asso- 
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nallste calcolata a circa 150 mila 
uomini si va liquefacendo a sud- 
ove.s'i di Suchow dove era .‘^lata 
completamente accerchiata, «.otto 
gli attacchi deU’Armata popolare. 

La radio della Cina popolare ha 
annunciato inoltre oggi che 11 pri¬ 
mo dell'anno i reparti deiresercito 
di liberazione hanno a rii'iicntato la 
238. Divisione nazionalista lungo la 
riva settentrionale dello Yangtze, 
circa 100 km. a est di Nanchino. - 

Aumenta sempre di più nel pae¬ 
se il distacco tra ropinione pubbli¬ 
ca c la cricca nazionalista di Ciang 
Kai Scek e il desiderio di compor¬ 
re la guerra civile. 

A Sciangai, esponenti del Kuo- 
mìntang hanno chiesto che una 
delegazione cittadina venga in¬ 
viata in aereo al quarticr generale 
deH’Armata popolare nella Cina 
del nord «per conoscere esattamen¬ 
te il pensiero dei comunisti in me¬ 
rito ad una soluzione pacifica del 


Preoccupazioni al Liminals - All'Assemblea Democristiana Piccioni 
accusa Invianì dì inconcludenza - L* intervento delV on. Gronchi 


' La noiizia ‘‘ delle dimissioni di 
Marshall ha colto i dirigenti go¬ 
vernativi a palazzo Brancaccio in¬ 
tenti a discutere la brillante re¬ 
lazione delVon. Taviani. De Caspe- 
ri ti è recato immediatamente ol 
Viminale e ha fatto chiamare Sfor¬ 
za per essere mezzo al corrente 
della situazione. Il colloquio tra i 
due uomini si è protratto a lungo e 
alla fine De Gasperi ha fatto una 
dichiarazione ai giornalisti che, pure 
nella genericità delle frasi di cir¬ 
costanza, rivela smarrimento, per 
la scomparsa dallo scena politica 
mondiale ài un uomo * una perso¬ 
nalità rimarchevole » come Tinuen- 
tore del «piano Marthall», e preoc¬ 
cupazioni per quello che sarà l’at- 
tepiamenfo di Acheson verso «l OO" 
verno italiano. 


■ De Gasperi si intrattene¬ 

va al Viminale con Sforza, o palaz¬ 
zo Brancaccio la discussione tra » 
dirigenti clericali si faceva parti¬ 
colarmente accesa e interessante. 
L'otu Gronchi ha interpretalo il di¬ 
scorso di Taviani come « un incito 
ricolto alla bose di discutere poco 
e di obbedire ». Egli ho messo in 
guardia l’Assemblea dal pericolo 
dì favorire i comunisti impedendo 
ol partito di articolorsi nel gioco 
delle tendenze che possono volta a 
volta servire ad attutire determi¬ 
nate esigenze d» rinnorumenlo e di 
giustizia sociale delle masse. 

Ma il « clou » della giornata é 
stato l'intervento di Piccioni. «Alla 
vigilia di lasciare la segreteria del 
partito fe la mia decisione è ormai 
irrecocobile) — hq detto Piccioni 


cOii tono solenne — renio il aort^ 
re di ammonire tutti sulla necessi¬ 
tà di mantenere l'unità del parti¬ 
to. Sul problema delle tendenze s? 
giocano le fortune della D.C.*. 

Ma subito dopo questa ^ecie dì 
testamento politico Piccioni ha ova¬ 
to un singolare ritorno di fiamma. 
Dopo aver dato un giud|Kio scon¬ 
solatamente negativo sui lavori del 
l’Assemblea egli non ha coluto ri¬ 
nunciare ad attaccare il suo pro¬ 
babile successore — il giovane • 
ambizioso Taviani — al cui discor¬ 
so ha alluso parlando di « disqui¬ 
sizioni filosifiche e intellettua¬ 
listiche dinonzi alle quoli i bene 
ricordare il monito di Goethe: pcn- 
.vare è facile; agire è difficile ». Si 
è chiusa così la seconda giornata 
dei lacori. 
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quello concordato dalia Camera del 
Lavoro con la Deputazione Provin¬ 
ciale. 

2* Emanaz.oue della ord.r.a.iza 
pretettizia contro l’importazione del 
vino da altre regioni o quanto me¬ 
no la limitazione dì detta impor¬ 
tazione da concordarsi con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e dei pro¬ 
duttori locali; 

3’ Immediato inizio di lavori di 
bonifica ed applicazione delle di¬ 
sposizioni relative aH'imponibile di 
mano d’opera: 

4) Stanziamento ed erogazione 
di fondi per l’assistenza. 

La delegazione ha ricevuto le 
consuete promesse; l'inerzia del go¬ 
verno è stata giustificata con la so¬ 
lita « mancanza di fondi ». 

Al ritorno dei rappresentanti dei 
lavoratori nei rispettivi centri, in 


Le manlfeatczioiÀi per la Grecia 


libera sono annunciate per domani 
in lutti pr.ncipali centri italiani. 

A Roma, m un granac coin.z.o cne 
si terra alle 10 al Teatro Valle, pall¬ 
ieranno il compagno Terracini, Pre¬ 
sidente del Comitato, il sen. Della 
Seta (P.R I.) e il compagno sen. Grì- 
solia (P.S.I.). 

Ecco l'elenco degli oratori nelle 
altre città; Torino, Giolitti; Vercpìii, 
Magnani; A’^ssandna, Cavallotti; 
Milano. G’iua; Brescia, Possi; Manto¬ 
va, Barontini; Cremona, Vaia; Udi¬ 
ne, Pellegrini; Venezia, Tolloy; Fer¬ 
rara, Boldrini; Bologna, Cianca; For¬ 
lì, Paolucci; AscoU Piceno, Donìnì; 
Ravenna, Gisella Floreanini; Reggio 
Emilia, M. Berlinguer; Parma, Ber- 
ti; Genova, Lizzadri; Savona, Crisa- 
fulli; Imperia, Uuttuso; La Spezia, 
Ferrari; Firenze, Pcscnti; Siena, Bat. 
taglia; Livorno, M. ’ Montagnana; 
Arezzo, Barbieri; Perugia, Bollonel- 
ii; Terni Sapegno; Ancona, Grilli; 


Pesaro, Fedeli; Napoli, Morandi e 


G. Amendola; Reggio Calabria, F, 
De Martino; Bari, Assennato; Avel¬ 
lino. Grifone; Matcrc, Bianco; Ta¬ 
ranto, Palermo; Foggia. Ingrao; 
Lecce. Tarozzi, Brindisi, Grieco; 
Catania, Calandrone; Messina, 
Failla; Palermo, Robotti; Siracusa, 
Spezzano. ' 

Altri oratori parleranno nelle cit¬ 
tà non indicate ncircienco. 

Fra le numerose adesioni che 
giungono in que,sti giorni al Comi¬ 
tato per la Libertà della Grecia c'è 
quella dell'Alleanza Giovanile che 
riconoscendo nella causa per cui 
combattono i patrioti greci «a stessa 
per la quale in Italia e negli altri 
paesi lottano le forze della demo¬ 
crazia, chiama tutta la gioventù ita¬ 
liana a partecipare compatta alle 
ninife.stazìoni di domani e a dimo¬ 
strare la sua volontà di aiutare ma- 
tCTialmcntc e moralmente i miglio¬ 
ri figli del popolo greco. 
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DOPO LA PBOPOi^TA DI ZAVATTlNIir/ 


dACI 


Sabato S .Rannalo .1949. 


Il V\ 
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L’esamfi di cosciuiiza di cui ci| 
ha parlald '. Cesare Zavattini 
e che lo ha |ioiiaio u quella rispo¬ 
sta eo'.ì calda e ciuurela alla let¬ 
tera aperta del diietlore de l’Uni- 
tù inclita un coiuiiK'iito lar^ro, che 
non iiilcrcssi soltanto {,di seritlori 
e ('lì aitisti. 

fili ■ scrittori, • (ili artisti, hanno 
un dono che qualche \ol(a con- 
tiirha; (pielìo d' sentire c ancor 
piq di es|jriinere in modo iniiue- 
dìato, sintetico, tutta una sitiia/io- 
ne; essi \iiiiiio per le horgate, co)- 
(;ono di sru},'{,'ita lo s(,'nardo ap¬ 
passito di un liimho sorfercntc; c 
tutto un inondo, i| inondo dì que¬ 
sta niscria (,'ra\e che ci cin-onda, 
entra (h-ntio la loro coscienza in 
modo così iminediato che lì co- 
strinjjc a (piella chiarezza ed one¬ 
stà interioie, le (filali sono la con¬ 
dizione onde il loro stesso lavoro 
non (ada nel niostnioso. 

-Ma la sofferen/ii e la mis(‘ria. 
riqt'iiisti/ia e la dcgraciuziofie 
bussano alle porte di ognnno.. Di¬ 
rei che vj (‘ ipi asfietto < tecnico j 
della niisefia che s/u/CKp «Un scrit¬ 
tore c all’artista e scofire, con Iq 
sua analisi fredda e terribile, non 
soltanto il (fiiadro di (fuella niise- 
rin, UM anche la sua storia, il suo 
destino: ne niisiira i rqfiporti con 
tutto il resto deiroif'anisnio so- 
ciah\ fino alle cause prime*, per 
chi le Miole intendere e ricercare. 

Nell'anibnlatorio del medico 
entrano le borgate i* i quartieri 
poveri e, oltre il foidme dei mi¬ 
seri \ ostili, gli occhi e le mani 
del medico possono misurare le 
vcie co|isegnenze della fame e 
del freddo. I.e occhiaie della liam- 
bina, \ista da Za\attilli, pon sono 
certo, li, < dolci aloni infantili >. 
nè scmplicenieiile il segno della 
miseiia: esse sono un episodio, un 
segno di tutta una \icendu di mi¬ 
seria e di dolore, una strada trac¬ 
ciata di cui i! tecnico e non altri 
vede il principio e la fine. 

L’ingegnere che conosce gli uo¬ 
mini della sii.i fabbrica c le strut¬ 
ture più riposte c nascoste dei 
quartieri insalubri potrebbe dir¬ 
ci molte cose che il pubblico do¬ 
menicale dei caffè cittadini non 
conosce o non suole conoscere. 
Egli sji quali siano le lotte gior- 
nalieie di tutte le famiglie, i pro- 
bieini che paralizzano la fiducia 
sdossa nel bis oro. Egli avrà vasto 
quantat i ridotti degli Uffici‘di 
collociimcnto assoiniglifio sficsso 
agli ainbulatori .sanitari. Ila del¬ 
le cifie che a Ini parlano un lin¬ 
guaggio ben ciijaro e quasi si piet- 
tono da sole insieinc a rappresen¬ 
tare il nostro pauroso edificio so¬ 
ciale. , . . ■ 

1. |*oi. andiamo nelle aule dei 
tribunali: . jiiccoli jiroce.ssi, cose 
da nìenlc, avvocati annoiati, giu¬ 
dici, magistrati: cose da niente 
(ricordate':' t Niente, si tratta di 
una bicicletta >), e invece è atico- 
ra la sjcssa iimiinità che si trasci¬ 
na attraverso i meandri della leg¬ 
ge c deve mettersi a nudo c s|>e- 
rarc che gli nomini coinfirendaiio 
gli altri uomini. 

Ecco ipiindi che tutti gli nomini 
i quali si dicono di cultura, i (pia¬ 
li. non appartenendo alla classe 
dei diseredati, hanno avuto il pri¬ 
vilegio di vedere e di misurare, e 
hanno gli stninienti fier apprez¬ 
zare il p,inoratila generale della 
nq.stra società anche ' e>si han¬ 
no le Stessi* occasioni di av¬ 
vicinare per diverse vie ipiella 
realtà che Inirrao ritordava nel¬ 
la sua letter,! allo scrittore Za- 
vnltini. E come lo scrittore ha su¬ 
bito risposto priqionendo un la¬ 
voro concreto a tutti gli .scrittori, 
che vuol essere una seria e punto 
retorica denuncia di (jnesta real¬ 
tà. così penso che a ipiesto lavoro 
mtdli. oltre gli si-riitori e gli arti- 
.«iji, potrebbero e dovrebbero par¬ 
tecipare. 

II tecnico non è chiamato 5(d- 
tanto a risolvere i problemi spe¬ 
cifici quotidiani onde costruisce 
la sua attività professionale: egli 
lavora .riclhi società e per la so¬ 
cietà Senza valutare questo rap¬ 
porto. isenza inipiadrare il proprio 
lavoro in tutto il (omplcsso della 
operosità civile, come pini acco¬ 
gliere ctrn tranquillità il richiamo 
della cO'=cienza che vigila in lui 
come nello scrittore e rartisia? 

Io mi auguro si pos<a dimostra¬ 
re che non sono sob> gli scrittori 
o gli artisti a < sentir* > ipiesta 
realtà, a spmjrc che rifiutare di 

conoscerla o di farla conoscere è. 

• } 

come dice /.nvnttinì, c iin venir 
rneno agli impegni essenziali do¬ 
gli nomini, quelli per i quali sia¬ 
mo nati >. Io mi nngnro che anche 
1 medici, i tc^-nici. gli avvocati, i 
magistrati trovino ^felice questa 
(^ca.sione che viene loro suggerita 
qi contribuire a nniaiinmeiite par¬ 
lare di ciò (Ile giorno per giorno 
rimane .acriimnlato nella loro co- 
fcienza. 

Impedimenti di carattere poli¬ 
tico? Veramente sarebbe mostruo¬ 
so. Vorrebbe allora dire che l'odio 
o la paura sono arrivali a tanto: 
a cancellare ogni possi|ù|ità di 
intesa c eoniprensione fra nomini 
clic vivono,'nello stesso Paese. 
Vorrebbe dire che sotto la pretesa 
bandiera della indipendenza p<di- 
tica si nnseoiide la più feroce po¬ 
litica (attivamente ralla o passi¬ 
vamente subita), quella che iiicso- 




DISCUSSIONI E PARERI. SUL NUSIHO FILAI REALISllCO' 

Un referendum a Milano 

sul cinema d'oggi in Italia 
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Qual'è il cinema più intelligente e umano ? „ - 11 parere di 
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1104 persone contro quello di 23 - "Proiettateli nelle scuole!,, 
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rubiliiicntc passa .sopra ugni coin- 
mo/.ioue o rimprovefu clu; si affac¬ 
ci alla nostra coscienza. 

Di questa puasibilità ho avuto 
una triste prova, reieiiteiiieiitc in 
l'iiiilia, in occasione di uno dei 
più gpivi cpisipli (li braccianti di- 
soccMpali mitragliali. Qgiii tenne 
gesto di solidarietà sembri» grave 
di eoiisegiieiizc politiclii*. .Ma non 
tutti gli iioiiiini (li (‘iiltiira sono 
su (fiiesto piano di estieiiia riiiiiii- 
cia. -Mi auguro che insieme agli 
scrittori (inalili abbiano il senso 
della firopiia responsabilità scri¬ 
vano e piofioiigaiio come Zavatti- 
iii Ila fatto non jjer servire una 
(l(‘terininat<i fiolitica, ma fier com¬ 
piere il piu eleiiientuie dei doveri, 

quello (lì sciifirire fino in fondo la ANDIIIA — Volti s(;uvati dalla fani^: sono i braccianti di Puglia, gente che lavora al massimo «n 
realtà che iltii voiiI ii l•.l■(>llllere e •«‘‘se i« lutto un anno. Contro l’assedio setolare della miseria essi sono''• scesi in lolla e il governo 
I ,, . ‘ degli agrari lenta di stroncarli, come un tempo, con il piombo della polizia. Ma oggi non sono più soli: 

elle I egoismo di molti ama non jjj Hanco hanno ì braccianti e contadini di tutta Italia e gli operai delle grandi città industriali 

conosceic. del Nord 

««SEIlIPlli: MAL A OCiliil,» 

Un bracciante di Àndria ricorda 

é 

(lì hr((ccì((nfi {‘ontro una secolare iufjinsthia - l/esodo dcffli af/ra~ 
ri e rarrivo dei mitra - Xon tira aria di applausi pef' il governo nero 


DAL NOSTRO INVIATO 

BARI, gennaio. — Il fer¬ 
mento cresce nei grandi paesi 
bracciantili 'della Puglia; si 
spande come una nera mac¬ 
chia d’olio su Itti ctiormc pez- 
:;o di tela. Cammina rapido da 
una masseria all'altra, da 
un jiacsc all’altro, da una pro¬ 
vincia all’àura. La fame non 
si placa con la fuga degli 
agrari; la sua spinta potente 
non si smorza con i riconosci¬ 
menti patetici c le jiromcssc 
ipotctfchf= del Ministro Segni. 
Dai grandi paesi in lotta da 
più piorni — da Minervino, da 
Andrìa. da Gravina — gli 
agrari sono scomparsi. ‘ Hanno 
imboccato la grande strada sot¬ 
to la protezióne della Poliria 
e si ,sono allotUanati dai paesi. 

Fuga dinanzi alla fame 

Sono fuggiti davanti alfa fa¬ 
me dei braccianti che lavorano 
un mese all’anpo e abitano nel¬ 
le tape. Perchè tane sono le 
grotte di S. Andrea di Andria 
dove stamane l’acqua fangosa 
delle strade entrava dalle por¬ 
te al livello del terreno c tane 
sono le case di Minervino c di 
Gravina. 

l 

Perchè sono fuggiti sotto la 
protezione della Polizia? E’ 
patirò, certo; ma è paura di 
trattare, paura di discutere, 
paura di negare quello clic non 
jìossono negare. Questa è la ra¬ 
gione per cui in tutti i paesi 
in sciopero gruppi di agrari ac- 
cettgiio le rivendicazioni dei 
braccianti cd altri no. I pic¬ 
coli c medi proprietari le ac¬ 
cettano, sottoscrivono raiimcn- 


to delVimponibilc di mano d’o¬ 
pera dopo breve discussione. 

I grandi agrari no, i grandi 
agrari fugguno e ad aiutarli a 
fuggire le discussioni, le trat¬ 
tative, sono le forze dello Sta¬ 
to. E cosi lo sciopero dura, si 
allarga: ad Andria sono entra¬ 
ti in sciopero anche gli edili: 
braccianti, edili, donne, dusoc- 
ciipati di ogni categoria sj so¬ 
tto riversati per le strade chie¬ 
dendo la liberazione dei 12 
arrestati di ieri l’altro. Il ca¬ 
vitano che era entrato Di città 
sparando, ha guidato gli agen¬ 
ti contro la folla nel tentativo 
di sciogliere la manifeslaziotic 
a colpi di manganello. E’ lo 
stcìs.so capitano il quale dopo 
il IS aprile aveva promesso 
al Prefetto che ad Andria non 
ci sarebbero state più manife¬ 
stazioni di popolo; ma sì è tro¬ 
vato davanti a 10 mila persone 
deciso a non mollare: 8 fra i 
braccianti arrestati sono slgti 
rilasciati. 

Lo sciopero si allarga: i brac¬ 
cianti hanno dichiarato lo scio¬ 
pero a Spiuazzola, forse si ar¬ 
riverà allo sciopero ad .Alta- 
mura, a Cauosa, a Bisceglic c 
in un altro gruppo dì paesi 
della provincia. .Anche a Bari 
la situazione è assai tesa. 

Gli agrari adottano la stessa 
tattica anche in provincia di 
Foggia. Mano a inano che il 
fermento cresce nei paesi c 
sfocia in un movimento di po¬ 
polo, gli agrari scompaiono e 
il loro posto rienc preso dalla 
Polizia. A S. Severo vi è stata 
lina grande manifestazione di 
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Motiva© della miasieà 


Le ambizioni sbagliate 

L na nulla sperimenlsi nte »let<n nel- 
l'artt culinaria, reniat di fare delle 
[nllclle: riempii la stanza di un or¬ 
rendo fumo, contiunat un litro dolio 
mi bruciai un dito e in compenio 
riuscii 'a niaiisiarr una sola frittella 
che sembrava avesse a^orbilo tei lut¬ 
to frasso della padella. Ktnunciai 
per sempre, convinto che otnuno ha 
il suo mestiere. 

Di cu* farebbe bene a ennvincersi | 
anche il nosirr. ùìiulre s,„,tintendente 
alfffpera vrof, Saloiuni: non basta 
essere demor’ristiani per dintere un 
teatro lirico, r neanche basta fsrre 
amici del sindaco o de'l'cn. .Andrcot. 
il ft'snCna anche essere in trado di 
non confondere un mitsieitia con un 
< portothese > che non vuol patate J 
biflietto: Uindemi con Tiirone Pororr 
ere.; bisofna saper alltslire una Imo- 
ma slattone, mettere a buon frutto 
quel mezzo miliardo che i conlr.buen- 
ti danno in sovotnzione all'Opera 

Va nonostante • nomi rceelle.nli del 
cantanti, quelli illustri dei direflon. li 
maestria de'.rorrlieslra dei cnrcotrafi 
dtt retisti delle maestranze, finizio 
ifrila slatjrme non sembra mollo pro¬ 
mettente f'impetno non f mancato pei 
la rappresentazione del • Vo*è»: lutto 
era bello e sfarzoso, ed è prohah.le 
che 'lalvtnrri abbia pianto di tio.a 
nel vedete luccicare sulle poltrone tul¬ 
li I matnifici fracl: che etli aoeva 
s tassativamente ptrseritln s Va le *uc 
cesstve rappresentazioni * Iris » < c / 

puritani ». non hanno avuto lo stesse, 
successo te non certo per la mancan 
za dei frack). ' 

f.'illustre critico del « Tempo » tior 
naie In tutto an.ico del sovrintendente 
Aa fatto un quadro raccapricciante cir 
ca Tedizione dei » Puritani ».• • Tntti 
erano demoralizzali' d tenore F-hp- 
vesrhi indisposto. Taehahtie sfasato, il 
basso .Vrronf svothtto. lina parola 
snemale d‘ cnns’deiazione e di solida- 
eietà per il maestro Panimi che con 
hbrefazione e chi fa con quanta ama 
rezza ha alfrnntatn la ^ritira tilna 
rione » 

Fppnre » / Puritani » avevano ripor 
lato un traode successo nella sersesa 
slalione .e pressapocr. con tli stessi 
illustri esecutori Perche quest’anno s 
Z ntrifirafn t' con 'ariof 

Puè riarsi che in hil.irn vada mefho 
Va (iiffn la temere che il soorinien 
dente «i sia messo su ima strada fan 
lo antica quanto deleteria- quella cF» 
punta •« rappresentazioni s cannone t 
Muirzssprtlo mondano, sui grandi no¬ 


mi. Irascuranilo 'a serietà la coeren¬ 
za, lo scrupolo, la costante previ s'u- 
tazione artistica. L' la strada tipica 
di tutti ili me iinptlmli. (Lu |ii). 

Successo di Dttllapiccoìm 

Un nottsole successo hanno npor. 
tato a Londra nello srorso dicem¬ 
bre alcune musiche di Lu.’gi Dallapic- 
cola ly opere principali del eompo- 
'Itore Italiano sono state trsLsmesse 
dalla BBC in quattro procrammazio 
ni nel Siro di soli otto giorni. Con- 
temporan *ami me la c Società per J' 
:.rti contemporanee» eseguiva in pri¬ 
ma esecuzione av:oIut.a in Inghilier- 
ra le c Liriche di .Vmonx» Stachado » 
La BBC ha anche trasmesso i] bal¬ 
l-ito cMarsia». già esezuUo al Fe¬ 
stival di Venezia e che figura attual¬ 
mente nel cartellon» d'I Teatro del 
l'Opera 

.Vlir* esecuzioni di miisica di Dal- 
Iap:c,-o’a hanno av.ito luoco nego stes¬ 
so periodo in O.anda e In Belgio 

La direzione di questa s-rie di ese¬ 
cuzioni londinesi era stata affidata al 
ma-st'o Herman S.-herc.hen, le cui ec- 
cezioaaM qualità il pubblico romano 
ha potuto recentemente apprezzare al- 
i'.Vryentina 

Benedetti-MìcHAoufcli ■ ffew York 

II piani-sta -Vrturo Benedetti Miche 
lanari! h.a recentemente tenuto alla 
« Camelie Hall » di Seur Vork tre con 
certi IfC -'-e* - J- 

ceritsta italiano soiV) siate sa'utate 
come un avvenimento arti-stiro di ec 
rezsotie L* eilttca Z stata unanime, 
non meno del pubblico nei I'e> altare le 
quaiiià deU'ormaf celebre pianista 

Ben-dettl Michelarwrell suonerà sue 
cessivamcnte nelle prtnr'.pal! città H'.h 
merica 

Caltmro tmauietie m VRSS. c 

t r 

ta Radio sovietica ha dedicato un 
ciclo di trasmtvioni al'a dirulMiton» 
d'ila stona della musica ru.ssa. vi-nr 
in mrata la produrtene e ta crltlc» 
miisfca’e rus.«a nei diversi secoli, sen 
cono trattati rottera. la romanza, i' 
balletto e infine maestri quali Gltnka 
Bor.-tdln. Ctark<t*sky. Raehmatilnos 
.‘rCTiabin, Mitxsorfrsky. - - 

Contempòraneamente «odo state tra 
sTn-s-se numerose ra.'-seane sui muslei 
<t: vtù rappresentativi di tPttl i pae 
sh B.ach. Mozarl. Beethoven. Schuben 
Sehnmann fPvmm Rosstnl. • Verrt'. 
Wasner Bizel. Smnan» Oneg. B-r 
Iloz. ecc Vn ■ eirlo di Irasrnuv.ioni e 
staio <!edt alo al) Opera ttalUtna nel 
diciannovesimo secolo. 


di.socciipati; la « Celere »' è in- 
tervcniila niangancllando i dt- 
iiipstraiiti e minacciando di 
sparare. A Roselo Vàlfortore 
la folla si è riversata sotto il 
Comune chiedendo l’interven¬ 
to del Sindaco nella vertenza; 
il Sindaco d. c. per tutta ri¬ 
sposta ha intimato ai dimo- 
strauii di sciogliersi minac¬ 
ciando in caso còntrario di far 
spdrarc. In dicciiie di atiri 
paesi la situazione è uguale. 
Anche nei paesi dove non vi 
è lo sciopero si attraversano 
piazze piene di braccianti con 
la faccia scura che se iie stan¬ 
no silenziosi in gruppi di tre, 
cinque-, dicci, uomim e fu-co- 
pisci che se lo sciopero non c’è 
qggi P«Ò darsi che domani ci 
sia. Non c’è ^eute che pos.sa 
fermare questo grande movi- 
incnto che oggi fórse è ancora 
nella sua fase iniziale; la mol¬ 
la potente è la fame, la fame. 

Disoccupazione cronica 

Chi lavora venti, trenta, ses¬ 
santa giorni all’anno non so¬ 
no soltanto i braccianti di Mi- 
ncrvino ai quali ho parlato nei 
giorni scorsi; sono la grande 
maggioranza dei braccianti pu¬ 
gliesi. In un certo senso la 
qualifica di braccianti compor¬ 
ta la disoccupazione per metà 
o dtìe terzi deU’auno: cosi è a 
Gravina, così è ad .Andria, 
rosi è in tutti i paesi della Pu¬ 
glia € tutti coloro con i quali 
ho parlato sulle piazze dei 
paesi o nelle grandi stanze af¬ 
fumicate delle Camere del La¬ 
voro mi hanno fatto lo stesso 
discorso di quelli di Afincrui- 
no. Il Governo d. c. ancora una 
volta ha dimostrato di essere 
lontano dalla comprensione di 
questa realtà. Ha lasciato che 
gli agrari scomparissero e ha 
mandato la Polizia. Ieri per le 
straée di Andria circolavano le 
autoblindo. 

<■ Sempre Polizia, sempre Po- 
H-ia — diceva girando con me 
per le grotte di S. Andrea un 
vecchio bracciante ài Andrìa 
— cosi ngl '98, cosi nel 907, co¬ 
si nel ’14, così nel ’21, così nel 
'23. cosi nel ’45,' così adesso ». 

Il governo D. C. preferisce 
ignorare la storia, preferisce 
considerare i braccionti puglie¬ 
si come popolazione soggetta. 
La conseguenza è che Segni, 


ministro dell’ Agricolturg, non 
può girare per i paesi in scio¬ 
pero; l’altro ieri aveva chiesto 
di poter andare in prouineta. c 
il questore Vita .sconsiglialo. 
Secca risposta, quella del que¬ 
store di Bari. 

Una barriera s'è alzata 

A Gravina, a Minervino, ad 
Andria non e’è aria di applau¬ 
si per i membri del governo, 
non vi sono popolazioni sogget¬ 
te disposte ad infiorare le stra¬ 
de al passaggio di chi non fa 
nulla per alleviare la miseria. 
Una barriera ormai si è alzata 
fra il popolo di Puglia ed il go¬ 
verno. Ed a sollevarla non ba¬ 
sta che Segni abbia ricono¬ 
sciuto che il decreto di impo¬ 
nibile di mano d’opera atluàl- 
inentc in rigore sia insuffi¬ 
ciente e che abbia invitato il 
Prefetto di Bari ad emanarne 
un altro in cui l’aliquota sia 
leggermente superiore. Non ba¬ 
sta nemmeno die abbia assicu¬ 
rato che saranno iniziati dei 
lavori pubblici in provincia di 
Bari. 

Il governo, se vuole essere 
credulo, deve fare in modo che 
gli agrari applichino i decreti 
strappati dalla lotta del jiopo- 
lo, dalla dura lotta dei brac¬ 
cianti pugliesi. E i lavori pùb¬ 
blici deve iniziarli sul serio e 
fare una politica che permetta 
l’inizio di tali lavori; una poli¬ 
tica' che offra una prospettiva 
meno dura per i braccianti pu¬ 
gliesi, per le loro don^|^ per i 
loro figli e che assicuri il la¬ 
voro stabile ad una gran parte 
dei centomila disoccupati pu¬ 
gliesi. 

Fino a quando questo non 
sarà fatto nessun membro, nes¬ 
sun Ministro dell’attuale Go¬ 
verno troverà buona accoglien¬ 
za sulle ' piazze dei paesi in 
sciopero. E senza successo, sen¬ 
za successo all’ano questi paesi 
saranno assednti dalla polizia. 
Il rosario dei mitra può uccì¬ 
dere gli uomini ma non può 
certo placare h» fame del loro 
stomaco E in ogni caso può 
capitare come " '’avitato ad An¬ 
dria, che la polizia partendo in 
quarte per scogliere la dimo- 
stràzione d* d'*’ctmHa braccianti 
sia poi dovuta arrivare alla 
conclusione di sciogliersi essa 
stessa, 

ALBERTO JACOVIELLO 


.i flilann. come a Roma, la 
proiezione del film di Zaiii/ia 
€ .Inni difjùilti. ha propinato 
una Uria polemua della quale 
IT niià ha preso l'iiiiziaima pro¬ 
ponendo un dihallilo Ira puhblito 
e tritici al cincm.i Vi v'iri, e un 
refercndnin sul niiooo ,inema ila- 
Itami Diamo i/nt un articolo sul- 
1 arfoiitenln putddnatu dal cnino 
delTt l'nilà > mila’iese, l’/lo f ’a- 
siragltt. 

Uno degli .ispetii della crisi attuale 
del cinema italiano, è che i nostri 
film migliori non sono stati c non 
sono sostenuti a sufficienza in Patria. 
Ma la colpa di ciò non può essere 
attribuita che in parte al grande pub¬ 
blico; la maggior parte della colpa 
ricade sugli esercenti e sulla politica 
governativa che ha ridotto il nostro 
Paese alla siregu.i d’un.i colonia per 
quanto riguarda l’imporia/ioiic di 
film aincric.ini. 

ò'icevcrsa i nostri film democratici 
continuano a S'U'citare ammir.i/ionc 
ed cncdsiasino all’estero. Ora è la 
volta di Caccia tragica, che molti^- 
simi in Italia non hanno neppur visto 
(o non h.anno potuto vedere) e che 
a. New York, sta attirando maree di 
spettatori in un locale di Broadsv.vy. 
Ecco perchè la quarta domanda del 
referendum proposto al Cinema Mis- 
sofi in occasione della \ isione di 
Aiifii diffìcili, è .stata formulata così: 
« E’ d’accordo con il pubblico e ì 
critici stranieri che definiscono il ci¬ 
nema italiano il più intelligente e 
umano ()cl dopoguerra? -. 

A questa importante domanila 
1104 persone hanno risposto sì, e sol¬ 
tanto i\ no. Si noti che alcuni non 
hanno risposto in base alla conside¬ 
razione: - Xon ne sapevo niente, non 
sono informato e che moltissimi 
hanno specificato « più umano -, ma¬ 
gari cancclla'ido « intelligente » op¬ 
pure riservando la qualifica dì «in¬ 
telligente • ad .inni difficili, il che 
(tc.stimonia una notevole intuizione 
! critica. .Altri, poi, facendo i pignoli 
le ponendo, come si dice, i puntini 
I sulle », si sono dimostrati d’accordo, 
I purché la domanda si riferisse — co¬ 
me iti effetti si riferiva — ai cinema 

• reàli,stico -, c non putacaso a quei 
tromboni sforicp-comìco-musìcall. che 
disonorano il nostro l’acsc, come lo 
disonoravano durante il fascismo. 

Ecco altre frasi orientative, clic ab¬ 
biamo letto sulle schede del referen¬ 
dum, magari scritte con calligrafia 
imprecisa e tremolante, oppure con 
errori di grammatica e di sintassi, ma 
appunto per questo anche più sa¬ 
crosante: .. 

! « Il film italiano ha bisogno di li¬ 

bertà c non di censura -. « Organiz¬ 
zate manifestazioni del gcnert (di 
quella di Anni difficili) per i cittadini 
meno abbienti - (uno statale). « Per¬ 
chè non si proietta La terra tremai -. 

• Pcrclic non si vedono film russi e 
frantesi?-, «fChiediamo lo stesso re¬ 
ferendum per Ladri di biciclette, pur¬ 


ché la copia sia priva dei tagli im¬ 
posti d.t| clericalismo ». (Siccome qué¬ 
sta è un’opinione diflusa, specifichia¬ 
mo che l.t copia atiiiaimente in circo¬ 
lazione di ladri di biciclette, c che 
s.vrà entro il me*e proiettata a Mi¬ 
lano, è (]uella integrale gii.ita dal 
regista De Sic.v, senza alcun taglio di 
ceiisqra. Questo si deve anche a 
l’L ’nità che, dopo l’esempio di Le 
dtahìc au corpi tolto improvvisamen¬ 
te e brutalmente ili circolazione, ha 
combattuto una battaglia mobilitando 
l’opinione pubblica per dii elidere il 
film dagli artigli vatÌL.ani|. . 1 

Altri commenti al referendum, 
scelti a caso: •< Spero che il nostro 
regista De Sica faccia un film del 
genere (di .inni difficili) • Certi 
film ii.diani si dovrebbero proiettare 
nelle scuole, ilalla qii.irta in su 
« Basta con la censura cinematografi -1 
ca dei film sociali-. •< Molti di questi | 
film democratici ci vorrebbero, peri 
l’utilità del popolo - . . 

- 'Eia quelli che si riescono a co¬ 
noscere » dunque — come .innot.v un 
tale amante della precisione — i film 
italiani dcinocratjci pierita'po, secon¬ 
do il nostro spett.ìtore. il riconosci¬ 
mento di stima, di simpatia c di 
.amore ottenuto all’estero. M.t « bi't’" 
gna farlo c.ipirc — conclude un al¬ 
tro — ai produttori nazionali q ai 
critici nazionali ». E qui cominciano 
le dolenti note. 

Per limitarci ai critici, alcuni gior¬ 
nalisti che pure avevano aderito al¬ 


l’iniziativa, ora attaccano la maoife- 
stazione di doménica, dimostrando 
con questo di voler per forza la PQ- 
lemica di parte, invece di pensare 
alla difes.t e alla popolarizzazione 
dtl cinema nazionale, di cui la proie¬ 
zione di .•!»;»;» difficili voleva essere 
(c sar.i) soltanto il primo appiglio. 

X’oi non seguiremo questi critici 
su! loro terreno’di livore c di rimt)- 
strijnze; ma li inviti.imo [nvece c li 
impegnamo, se veramente hatjno ^ 
cuore il destino e l’avvenire del no¬ 
stro cinema — che i grandi registi 
italiani hanno portato a un punto di 
umanità e di bellezza ch’essi pure 
sembrano condividere —, a organiz¬ 
zare insieme a noi, meglio di noi, 
sempre più numerosi spettaceli di 
diffusione culturale. 

. rno CASIRAGHI 

K’ morfo 
Victor • Fleming 

COITONWOOD, .Anzona, 7 — 
li'n è deceduto a Cotfomyood ' 
Vnitór Ele'mlng, ’ re^.sta ' notò' ger ■■ 
una larga produzHJtie cineinalogta- ‘ 
fica. Di lui st ricorda particqlgv- ^ 
mente Capitani coraggiosi'» tri 7 lto 
dal celebre romanzo di Kipling. 
Recentemente Plcming aveva rea¬ 
lizzato un film Piume, ancora' 
non apparso iti Italia. ■ Via eoi 
vento» e "Giovanna D’zArco». Fle¬ 
ming aveva sessanta anni. 
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ANNI DIFFICILI — tjucsto lilni, che ha spscilato una vasta pole¬ 
mica. c stalo proiettato a Milano in occasione di un «referendum» 
sul nostro cinema. Alla domanda: ritenete il cinema iialianp II piu 
intelligente del mondo? 1.101 spettatori hanno risposto' si. ?3 no 


IJIN’AINTICA CKEI3FNZA SFA FA FA DALLA SCIENZA 

Non troppo oro nel p ars 

MilleitiH di lufritllito.'ie ricerche e supposizioni - Sif^^tiijicùlo del *‘*cello 
d'oro,, - 0,01(f tnillif'ramnii d'oro in una tonnellata d'acqua di mate 


—— DOV E™- 

comandano loro 

Ecco U shnaziose in od TnroBO {lì abitanti della 
Poflia, secondo le stesse sta6stklie goTematìre del 
Consiglio Nazionale delle Rkercbe: 

IL 04*1. i* PBIYP DI CUCINA 
IL 71,3*/. NON HA LATRÌNì 
IL 72,7*1. i* SfiilA CCDUA 

Onesti dati comprendono Unto le sUtislkhe effel- 
inate in città come .Taranto, Bari, BrMisi, Lecce, Fog¬ 
gia, «porto qnelle eff^ate fra le popolazkmi contadine. 

Oggi ebe i bracciaRti e ì conUdim pngliesi hanno 
impegnato la lotta pw dìf^ere la loro esùtenza, il 
governo d.c. lancio contro di essi la polizia. 


Le acque del mare .sono rost:- 
t-»ite da una soluzione di numv- 
rosi.s.simi clementi, la cui concen¬ 
trazione varia a seconda clic .si 
traili di mare chiu.so od aperto, di 
iuperficic o di profondit,à. di al'o 
mare o dì vicinanza alla costa. Li- 
acque deli’Atlantico contengono 
da 3.30 a 3.74 per cerilo di solid' 
in soluzione, quelle del Lago Sa¬ 
lato lUtah) da 14.99 a 23 per cen¬ 
to, quelle del Mar Morto da 19,22 
a 25.10 per cento. Que.sto erstanze 
solide, costituite da cloniro di .'•o- 
dio. cloruro di magnc.sio, .solfato 
di magncs.o. solfato di calcio, sol¬ 
fato di polas.>;o ccc.. provengono 
dalla disgregazione" (ielle rocce c 
dei terreni, operata dalle acque 
dei fiumi nel loro aflluirt' ai ma'"i, 
dalTeroMonc delle coste e dalla 
dissoluzione ai antichi continenti 
.sommeis: negli oceani. Sono oc- 
■^orsi ben 90 milioni di anni per 
accuinularc- la quantità di sali ora 
presente nei mari. Questi .**311 sé 
venissero essiccati c sparsi uni¬ 
formemente sulla nostra terra, 
formerebbero torno torno una 
bella crosta dello spcs.vore di cir¬ 
ca 4/ metri c mozzo. 

Alcuni elementi sono contenuti 
nelle acque dei mari tn piccòli.ssi- 
me quantità, altri in tracce sol¬ 
tanto. s: da esserne diffic:l:.s.sim3 
la determinazione, anche qualita¬ 
tiva. Non mancano i metalli pre¬ 
ziosi. come l’argcnlo c l’oro. 

Chiglie argentate 

L'esistenza dell' argento nelle 
acque del mare venne constatata 
molto tempo addietro, cd in modo 
alquanto curioso; ì navigli muniti 
di fasce o di chiglie di rame pre¬ 
sentavano, dopo lunghi anni di 
navigazione, coi depositi dì ar¬ 
gento su ' quei rivCitimenti. Si 
IratVà d, una vera e propria ar¬ 
gentatura galvanica eseguita nella 
gran cella elettrolitica del mare 
ad opera dei saìi d'argento di- 
«Moftl nella salsedine. Una pàti¬ 
na di nobiltà, a coronamento di 
molti anni di lavoro, quasi a far 
contrasto con ìa bruttura dello 
viscide incrostazioni di alghe e di 
molluschi. Data la rilevante dif¬ 
fusione delTargenfo sulla terra cd 
ti suo valore reJafivamenie basso, 
sarebbe pazzesco tentare di esfrar- 
M dalle acque del mare. 

Diverso è il caso dclToro, fi cui 
prezzo elevato ‘ giustifica Testra- 
zione da materiali inoiro poveri. 
Ad esempio, dai minerali alluvio¬ 
nali è aitcora conv^-niente Tcstra- 
zionc di un grammg per tonnel- 
lata. 

£' naturalmente più facile trat¬ 


tare dclTarqua anziché dei mini 
rali, m quanto.- iier ottenere un 
cohccnirato minerale ricco d'oro, 
sono necessari hinglti procedi¬ 
menti. oltre alTimpiego di sostan¬ 
ze dette .. ageni: di flottazione,,, 
che hanno la proprietà di far gal¬ 
leggiare particelle minerali d'una 
determinala densità, in morto da 
permetterne !a separazione, e 
quindi rarrìcchimcnto in oro. di 
una parte del minerale .sottopostó 
alla lavorazione. 

4 mila chili d'oro a testa? 

Ma quanto e l'oro coiiienulo 
nello acque del mare? 

Per citare due nelobrilà. sareb¬ 
be di ciica 8 miliardi di tonnel¬ 
late (Arrheniu.s», o di 10 miUard: 
di tonnellate 1 Meridclcievi. distri¬ 
buite in quel miliardo e trcccn- 
Sovcntidue milioni di chilc,mciri 
(rubi d'acqua che ccjstiluiscono gli 
oceani. Se Io si potesse '•■partire 
fra la popolazioné del mondo, 
os.sia fra due miliairti c mezzo di 
anime, ad ognuno spetterebbero 
da 4 a 0 mila chili d’oro ! 

Per l't slrazìone dell'oro dalle 
acq'ue del mare ,(o\*‘ e conicnuto 
sotto forma di acido auricJoridn- 
co». esistono oltre 30 brevetti. 1 ! 
più vecchio dei quali porta la 
data del 1893. L'applicazione dei 
proccrtiinenti profxi.sti urta in pra¬ 
tica contro vario difficoltà, prima 
fra tutte (quella dovuta alla pre¬ 
senza. nell'acqua marma, di un 
intorbidair.enlo caudato da sostan¬ 
ze minerali come pure da orga- 
ni.smi vegetali ed animali viventi, 
e loro residui morti 

Uno sc.cnziafb franccjc attrezzò 
una nave in modo che. durante la 
navigazione, grandi quantità di 
acqua manna pa.ssassero su filtri 
di .so’furo d: ferro appiicali alla 
nave, st da trattenervi Toro. Altri 
hanno preposto di.spo.sitivi fis.sì. 
che ricevono il fliiv.so aclle onde 
nejl’alta maria. Un certo Goure- 
vitch iiió .«tracci trattati prima 
con tannino e poi con cloruro 
stannoso, dal che .si forma un 
composto che fissa avidamente 
Toro. Quoalo metodo ricorda il 
mitico vello d oro. del aualc tutti 
sanno ìa stona, ma forse alcuni 
ignorano che esso trae le sue re¬ 
moto origini dall impicgo di pelli 
di pecora che. immerge nelle ac¬ 
que di ccrtj torreoti; trattene¬ 
vano .sul vello le pagliuzze d'oro 
tra.scinale dalla correhte. Cosi 
narra Sttabone. ' ' ' 

Tutti qftestt brevetti noti hanno 
fino ad ota portato ad alcuna rea¬ 
lizzazioni^ pràtica?. Quali nc-.snno I 
.notivi ? Eppure 1 progre.ssi della 
tecnica hantfó dimostrato che an¬ 


che problemi ’ dìfFicil)SStr^. un - 
tempo con.sidcrati insofubili.' hanno - 
trovato la loro brillante soluzio¬ 
ne. Sorge persino il dubbio che i 
dati di cui'SI dispone nei riguareff 
del lènore di oro nel- mare noa 
.Mano esatti. Se si esamina la let¬ 
teratura in materiA, vediamo che- 
non c’è concordanza fra 1 valori 
duhiarati dai vati autori. ' " 

Dalle analisi note si passa da^ 
quantitativi di 67 milligrammi per* . 
metro cubo d'acqua (costa no^, 
orientale deH’i-soIa di Man) a tre. 
milligrammi (Adriatico). Il cele-: 
bre chimico tedesco Fritz Hah«r, 
inventore, con Bosch, della sxnteiri 
industriale dell' ammoniaca dii 
suoi clementi, morto esule qUalctìf 
anno fa. per il dolore della inu¬ 
mana politica razzista che Io col¬ 
piva, fece un’ampia rassegna de¬ 
gli studi compiuti' dai suoi pre¬ 
decessori e da lui stesso sulla de-:- 
terminazione analitica dell'oro 
nelle acque marine. Stabilfta la 
convenienza insita neìEestràzione 
anche di soli 2 milligrammi di 
oro da un metro cubo di acqua. 
l’Haber. con l’appogg.o di poten- 
i* indii.striali. che gli misero a di¬ 
sposizione una nave, ftoó un viag¬ 
gio da -Amburgo alle due .Ameri¬ 
che. accompagnato da quattro a^i- 
stenti. raccolse' migliaia di ctrm- 
oioni di acque, ne analizzò hn ■ 
tremila, e giuns*- alla sconfortante 
conclusione (specie per 1 suoi fi¬ 
nanziatori) che nell acqua di maie 
sono contenuti In media appena 
O.OTO milligrammi di oro per ton- * 
neilata, con un massimo di 0.0^ 
milligrammi per tonnellata. Certi 
valori più elevati, da lui oltcnuti, 
vengono attribuiti non ad oro 
di.eciolto nelle acque, ma ad orò. 
esi.stente sotto forma di finissima 
suddivisione, trascinato casual¬ 
mente da correnti • che folcano * 
zone aurifere. - ' ' 


del mare, poiché dopo di fui al|xi 
valorosi scienziati hanno conf^r- 
iTtatc le sue basse medie. - - 

FRANCO RAMPA ROSSI 
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